
La strategia nelfuturo (post 2010)

MigLiorareLa biodiversitàe

Come nelle aree rurali, sta diventando
essenziale una buona gestione della
biodiversitàe dei servizi ecosistemid negli
ecosistemi antropizzati. Secondo la Banca
Mondiale, più del 50% della popolazione
mondiale vive oggi in aree urbane e
periurbane e circa 3,4 miliardi di persone
sono concentrate in aree distanti meno di
60 km dalle linee di costa.

Losviluppo di specifici incentivi e di
politiche funzionati alla conservazione
della biodiversità nei settori foresta le,
agricolo e della pesca (promozione di
mercati per prodotti legati all'uso
sostenibile della biodiversità provenienti
da agricolture tradizionali) potrebbero e
dovrebbero creare le condizioni necessarie
per migliorare la sicurezza alimentare, la
riduzione della povertà (MDG1), la
sostenibiUtà ambientale (MDG7) e la
salute delle popolazioni (MDGs4,5 e 6).

Esiste un'esigenza immediata di favorire la
protezione delle aree costiere tramite
l'applicazione dei principi
intemazionalmente riconosduti della
Gestione Integrata della Zona Costiera
(GIZc), cos1come già previsti dal
Programma Regionale dei Mari dell'UNEP
(Regional Seas Programme,UNEP).

Per proteggere dall'impatto delle attività
umane nelle aree marine e costiere gli
habitat e le spede rare e minacciate è
importante rendere funzionale la rete
ecologica delle aree marine protette, in
accordo con i principi della pianificazione
delle reti regionali.

Lespecie esotiche invasive comportano
gravi impatti sulla biodiversità e sui servizi
ecosistemici, impatti valutabili in costi
molto elevati che spesso eccedono i costi
previsti per il loro controllo e l'eventuale
eradicazkne, ~ necessario quindi
pianificare con urgenza attività di
prevenzione che includano l'allerta
precoce e la risposta rapida Ciò è
possibile mediante l'lmplernentazkne di
migliori procedure di scambio di
informazioni tra banche dati esistenti e
mediante la definizione sia di indicatori
globali e di modelli preditti-.1rispetto a
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nuove invasioni che di migliori attività
nelle procedure di valutazione del rischio.

infrastrutture e sistemi di trasporto
ecologici. Si tratta di realizzare una nuova
forma di pianificazione urbana che tenga
conto del funzionamento dei capitali
naturali come i servizi idrologlci, la
riduzione del rumore e dell'isola di calore
urbana, la puliziadell'aria e delle acque, il
sequestro e l'immagazzinamento del
carbonio

È necessario intensificare il dialogo e i
meccanismi di collegamento fra
ricercatori, pianificatori, politici e cittadini
per migliorare l'integrazione dei risultati
della ricerca nella progettazione urbana
con l'obiettivo di realizzare edifid,



conseguenze negative sulla conservazione
della biodiversità o sulle opportunità di un
suo utilizzosostenibile.

La strategia nel futuro (post 2010)

Mitigazioneed adattamentoai Cambiamentk:limatici
Diversità biologica e cambiarrenti climati:i
sono strettanente correlati. Labiodiversità
è minacciata dai cambiamenti climatici, ciò
nonostante può mitigarne gli impattisugli
esseri umani e sull'ambieite.

L"adattamenb" è il lento e continuo
carrolarnerto funzonalee strutturaledei
sistemi naturài o antropid in risposa alle
variazioni climatiche attuali o previste che
condice a una riduzionedi eventualidami
o allo sfruttamento di oppaturità
favrrevoli.Tuttavia, l'adatlamento degli
ecosisteni naturali e antrcpici è
consideratoinsuffidentea fermare
l'impattodel cambiamento dimatko sulla
biodiversità.

Leazioni di adettanentq che includono la
gestione degli ecosstemi e delle
"infrastnrturenaturalr'icosl come l'usodi
nuove e mi~iori tecnologiedi gesticne,
sono essenziali sia nei settori pricritaricome
la gestionedeU'acqua,la selvicdtura,
l'agncoltua, sia nel minimizzarela perdita
di biodiversità ad ogni livellodi
organlzzazone biologica.

Labiodversi1à e i serviziecosstemci
rappresentano ilfondamento del benessere
umano e svolgono anche un ruolo
determriantenela regolazione del dma
C'è quind la necessità di considerareil
contributo positivo che la biodiversità
e gli ecosistemi naturali forniscono
alladattamerto al cambiarrento climatico
e alla sua mitigazione,a livellonaziorate
e globale.

Lepolitiche perla biodiversità,a scala
nazionale e internazionale possono
contribuire significativamente
alladattamerto al cambiarrento climatico
o alla sua mitigazione, senza avere

Leazioni capaci di favorire l'adattamento
degli ecosistemi naturali o arnropcì
dovrebbero essere messe in atto con molta
urgenza, poiché si pensa che la naturale
capacità di adattanento degliorganismi e
de~i ecosistemi sia insufficientea fermare
l'impatto del cambiamento climatico sulla
biodiversità

Inprimo piano c'è la necessità di sostenere
la lotta al taglio iUegaledelle foreste allo
scopo di preservare la biodivesità, con
evidenti effetti positivianchein termini di
immagazzinamento e sequestro di
carbonio, di adattanento dei mezzidi
sostertarnento e di asskurazone del
benessere umano.

Lepossihlltà di mitigazione del dima che si
basano sull'ecosistema forestale, come la
Riduzicnedi Emissioni,di Deforestazione e
di Degradazione (REDD),dovrebbero essere
prese in considerazione sia per integrare il
futuro regime di mitigazbne climatica che
per rinforzare, e non sostituireo indebolire,
gli ambiziosi obiettivi globali che saranno
necessai per poter raggiungere granci
riduzbni nelle emissioni di combustibili
fossili.asscuraido che la REDDpossa
attivamente sostenere la conservazione
della blodbersità

Per raggiungere una risposta coordinata e
l'uso efficiente deUerlsrrse, nell'affrontare il
cambiamento dirretico sarà essenziale uno
scanbio concreto di conoscerze e di
esperienze positive, cosi come il
trasferimento di tecnologie hard e soft,
attraverso programmi di cooperazione.


